




L’AD DI POSTE ITALIANE  FIDUCIOSO PER UN INGRESSO IN BORSA 
 

Massimo Sarmi, in vista del futuro punta su nuovi servizi e alta tecnologia 
 
[da Handelsblatt del 16 luglio 2008 – di Katharina Kort] –  
 
Dopo l’operatore postale francese, anche per Poste Italiane potrebbero entrare nel capitale 
azionisti esterni: “Non posso escludere una futura apertura a investitori esterni”, dichiara ad 
Handelsblatt Massimo Sarmi, Amministratore delegato di Poste Italiane. In maniera simile a 
quanto si sta discutendo in Francia, prossimamente investitori privati potrebbero entrare nel 
capitale della società, e in un secondo momento potrebbe seguirne l’ingresso in Borsa. “Vedo 
un’IPO come naturale evoluzione della privatizzazione”, dichiara Sarmi. “Una parte delle azioni 
potrebbe andare ai dipendenti”, aggiunge. 
Poste Italiane è una società per azioni, posseduta al 100% dallo Stato italiano. Si è già molto 
discusso in passato di un possibile ingresso in Borsa e, sotto il nuovo Governo Berlusconi tra 
l’altro, il tema potrebbe diventar realtà. 
Nel recente DPEF si parla esplicitamente di una possibile privatizzazione. “Il fatto che il piano 
menzioni Poste Italiane dimostra che vi è la volontà di affrontare il tema”, dichiara Sarmi. “Qualora 
l’Azionista decidesse, noi saremmo pronti”, aggiunge l’Ad che considera il valore dell’azienda 
superiore ai dieci miliardi di euro – secondo una valutazione che risale però a due anni fa. 
Di sicuro da allora Poste Italiane ha nettamente migliorato i suoi risultati: il fatturato è salito dai 16 
miliardi di euro del 2005 ai 17,2 miliardi dello scorso anno. Il profitto è salito da 349 milioni di euro 
nel 2005 a 844 milioni di euro e, con un EBIT pari al 15,5%, la società è tre volte più remunerativa 
rispetto a Deutsche Post.  
La maggior parte delle rendite sono da ascrivere, con un margine Ebit del 31%, ai servizi 
finanziari, che contribuiscono del resto al 44% del fatturato. Il classico settore dei pacchi e lettere 
incide invece per il 2% e gli altri servizi per il 12%.  
Per l’anno in corso Sarmi attenua tuttavia le aspettative e punta a consolidare i risultati: da un lato 
l’azienda deve fronteggiare la congiuntura negativa, dall’altro è chiamata, a seguito di una 
sentenza del Tribunale del lavoro, all’assunzione di 14.000 ex lavoratori a tempo determinato e a 
riconoscere loro le retribuzioni retroattive e questo inciderà tra i 100 e i 200 milioni di euro sul 
conto economico dell’ anno.  
Per il futuro, Poste Italiane mira anche ad un’ulteriore espansione, in vista della completa 
liberalizzazione del mercato della corrispondenza prevista per il 2011 guardando soprattutto a 
settori al di fuori del core business. “Sul rating di Poste Italiane la liberalizzazione inciderà poco, 
poiché i margini più significativi non sono nei servizi postali tradizionali ”, scrivono gli analisti 
dell’agenzia di rating Standard & Poor’s, annoverando Poste Italiane fra i “Top Runners” del 
settore, soprattutto grazie alla sua capacità di diversificazione.  
Infatti negli ultimi anni Poste Italiane ha intrapreso strade diverse rispetto a molti concorrenti 
europei. Il risultato è che, mentre l’operatore postale britannico e quello austriaco sono impegnati 
a chiudere migliaia di uffici, e Deutsche Post valuta seriamente la possibilità di cederli, Poste 
Italiane moltiplica addirittura l’offerta di nuovi servizi nei propri uffici, aumentandone addirittura il 
numero. 
Gli uffici postali offrono così servizi tradizionalmente di pertinenza della pubblica amministrazione. 
Così i clienti di Poste Italiane possono, nell’ufficio postale, inviare un documento con una firma 
elettronica o prenotare una visita medica nell’ambito del sistema sanitario. 
Negli ultimi anni sono stati soprattutto i servizi finanziari a trainare la crescita e, per il futuro,  
Sarmi punta su servizi innovativi, come i sistemi di pagamento via telefonino. 
L’ultimo ritrovato è infatti la carta telefonica, con cui i clienti possono effettuare trasferimento di 
denaro. Da novembre attraverso Bancoposta è possibile con una nuova carta SIM,  effettuare i 
trasferimenti di denaro dal proprio cellulare o anche ricaricarlo. Ad oggi sono già 370.000 i clienti 
che utilizzano questi nuovi servizi – superando ogni più roseo pronostico di Poste Italiane. 
Riguardo alle recenti grandi acquisizioni di imprese attive nei settori postale e logistico, Poste 
Italiane segue con attenzione quanto sta avvenendo. “Potremmo essere interessati in primo luogo 



ad imprese specializzate attive nei settori nei quali intendiamo crescere – come, ad esempio, 
quello dei sistemi di pagamento”, precisa Sarmi.  
 
 
 
Tabella: 
 
Molto più che semplice corrispondenza 
 
Lettere e pacchi 
E’ un settore un po’ in affanno ovunque. Tipologie di lettere, come ad esempio le raccomandate, sono distribuite 
esclusivamente da Poste Italiane, senza nessun tipo di gestione in out sourcing. 
 
Bancoposta 
Servizi finanziari come conti correnti, mutui e assicurazioni sono destinati a guadagnare rilevanza nel prossimo 
futuro. 
La carta prepagata di Poste Italiane è già ora lo strumento di  pagamento preferito su Ebay, in Italia.  
 
Alta tecnologia 
I pagamenti elettronici e tramite telefoni cellulari acquisirà in futuro sempre maggiore importanza. Oltre a questo 
Poste Italiane sta anche espandendo le firme digitali e servizi come ad esempio la memorizzazione di dati per 
conto terzi. 
 
Estero 
In Egitto Poste Italiane sta aiutando a sviluppare e introdurre  sistemi di pagamento basati sulla telefonia mobile. 
Ulteriori trattative sono in corso, da parte di Poste Italiane, anche in Arabia Saudita, negli Emirati Arabi Uniti, in 
Libano e in Kazakistan.     
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